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Una nuova tiirluptnatura 
Si è chiuso a Torino, uno sciopero 

di metallurgici- che durò la bellezza 
di novaniaire giorni. 

Lo sciopero era diretto dai, socia­
listi e cotnprese sèimila cinquecento 
latoratori. 

Quale fu la conclusione finale? 
Una turlupinatura da aggiungere 

.alla^ lunga fila delle altre. 
E* enorme e vergognoso! 
Facciamo infatti, uh^po' i calcoli:' 

Gli aumenti di paghe ottenuti dagli 
scioperanti sommati saranno L. igo 
mila nel resto del 1913, L. 600.000 
nel 1914, e L. 1.500.000 nel ig ig . 

Parrebbe chi sa rnai cosa: analiz­
ziamo però queste cifre. 

Diciamo anzitutto che non tutti i 
6500 vengono rianimessi, si conven­
ne solo per sooo; e gli altri mille cin­
quecento? 

Andiamo avanti. 
Cinquemila lavoi'atori che si divi­

dono centocinquantamila lire ne han­
no 30 a testa, che divise per i 6 mesi 
in cui vanno guadagnate danno nien­
temeno che l'aumento di paga di ^e-
(ife-f,centesimi al giorno! 

In una città commerciale e gran­
diosa come Torino, dopo novantatre 
giorni di sciopero, scusate se è poco. 

Se poi pensiamo che questo aumen­
to irrisorio è' tutto quello che hanno 
ottenuto per̂  far fronte ai tristi effet­
ti della misèria che batte necessaria­
mente alla porta dopo tre mesi di di­
soccupazione, ci afferra un profondo 
senso di amarezza per quella folla di 
lavoratori cosi turlupinati. ' 

Ma, purtroppo, non è tutto qui. 
Nei loro tre mési di sciopero i la­

voratori hanno perso, secondo i cal­
coli fatti, pili di due mUioni e meesfi 
di salari. 

Orbene: gli aumenti ottenuti per. 
!a durata del concordato sono in tut­
to di un milione e ines'so! 

Cioè: quando il concordato scadrà, 
{cioè fra 2 awM e mezzo) i metallur­
gici di Torino cogli aumenti ottenuti 
non avranno ancora guadagnato ciò 
che hanno perso collo sciopero;, ri-
ntarranno ancora sotto per' piii di un 
•milioAel 

E' orribile. 

La causa di questa oscena turlupi-
na1/ura è natvuralmente nei socialisti 
dirigenti lo sciòpero. 

I giornali socialisti vaimo strom­
bazzando vittoria e dicono che i la-
TOratori applaudirono entusiastica-
iriente ai valitaggi (?!) ottenuti. 

Ci vuol un bel fegato per dir que­
sto! ' . .', 

Cosa si voleva che facessero di pm 
quei disgraziati scioperanti dopo, tre 
mesi ch'eran. senza, paga, ma duran­
te i quali dovettero pur mangiare, in­
sieme alle loro famiglie, distruggen­
do tutti i risparmi gelosamente rac-

' colti da tempo, indeliitandosi, e certo 
andando ad impegria.re oggetti di ca­
sa al Monte per andar^avanti? 

Sono cose che fanno' male a pen-' 
sarrl. 

Però è inutile farsi illusioni: fin­
ché i lavoratori si Ikscieranno guida­
re dai socialisti non saranno altro che 
vacche sfruttate da contadini interes­
sati e spietati., 

Perchè lo scioperio di Torino fu li­
na pazzia non tanto nelle cause, im­
mediate, quanto nella assurda coscien 
za di classe, e nel folle spirito di tat­
tica che i socialisti infusero nei me­
tallurgici. 

Oggi, troppo tardi, devon far buon 
viso a cattiva sorte, ed avviliti nel 
cuor tornar al lavoro. 

La lezione (troppo .severa) giovi 
almeno ad essi, e a tutti gli altri la­
voratori. 

Qualche cosa almeno avrà cosi ser­
vito. 

L1pcitro:,ÉL|!)yraiii 
d- Italia e Germania'a Kiel 
Bleicoledl, a Èiel cittadina germa­

nica stil mar'Bàltico si soniS incon-, 
irati i SoV^Jatii d'Italia e di Geriria-
nia. • ', . 

L'incontro dei due Sovrani fu 
improntato a ©ande cordialità. 

L'arrivo dei «éà l i d'Italia fu sa­
lutato dal suojjo della fanfara rea­
le e dagli applausi 4ella folla. 

G|Qvpdl l'Imperato.re e l'Iinpera-
trice dLGermarilà, il Re e la Regi­
na d'Italia accompagnati dai mini­
stri degli.esteri è dai loro segniti 
visitarono la nuova chiusa def ca­
nale' sud-pvest, la più grande del 
moridb, quindi recatisi a bordo del­
lo yacht imperiale Hobenzollérn,, 
presero parte ad una colazione alla 
(juale assistettero anche i principi 
imperiali, il principe di Monaco, i 
ministri ed i seguiti. 

Alla sera a bordo della nave Trf-
nacria vi fti un pranzo al quale in-
teryennero, l'Imperatore, l 'Impera­
trice, i pf^iicipi, i ministri e i se-

Fra il ministro Di San Giuliano 
e i l ministro Belhmann Holwegg vi 
fu un ' lungo colloquio durato ' tre 
ore. • , 

I giornali unanimi commentano 
favorevolmente l'incontro e notano 
come esso dia occasione di dimo­
strare la forza dei sentimenti ami­
chevoli che uniscono le,due nazio­
ni, e a chiarire la situazione della 
penisola balcanica. 

£s M prf» Bilcaikà 
, 1' '* ' I ).',.'''l ] ì'! | l • . , 

C5n« ' nifoUù apwMtpfft guerra ,̂ 
séofipìafa ^ella, p'ènùqtti ^ilcmicOr 
Cessala, la "gtxèfr'a.'!èM sK alleali 
mos^erà (Ula'TuréHià'berfibetcWé i 
tralÈltì òppre&st,,^tìó'meird. lóro la 
g'elòstà per la divìsif^^'dét leMlo' 
ri.Va Sérbia'e làGreiJià non ifàlle-
ro stare ai patir fltkKi(i Vanno gòor-
so e pretesero diffifo'ènd^ersi parte 
del territorio che spettava'alla Bul­
garia, Giài';dopo 0,randf,.fcitK.he:ji 
erano indotti-a rimettersi aì giudi;-
ZÌI) creila Rùssia, qu(fndo .d<iAf?iifco, 
icappió fùribótido il CQmbùtiiìiieTt' 
to fra greci e sèrbi d^runa parte e 
i b'ulgar^i'datralt'rà. 

Di chi M' colpa?. Se la gettano 
l'un l'altro. Già sono badati a mi­
gliaia i soldati; a Ihigliaia si sono 
fatti i prigionièri. Finora pare che 
perde la Bulgaria. ' . 

Intanto anche la tiumenia, gelo--
sa anche lei della grande [Potenza 
che .diventa la,Bulgaria ha mobi-
liizqfo i suoi eserciti., 

Perfino la Turchia prende animo 
ed ha intimata alla ,Éalgaria di al-
tontanàfe i suoi soldati dèi confini 
turchi.'Che 'Cosa siibcederà? 

dell'esercito Fraicese 
Nella settimana scorsa furono ar­

restati molti capi sindacalisti fran­
cesi perché risultò nell'istruttoria 
che aveano sobillato le ribellioni dì 
soldati cóntro la ferma dei tre anni 
che ebbero luogo settimane fa in 
Francia. 

In Francia abbiamo anche il 
brutto spettacolo di generali a ri­
poso che frequentano i comizi ri­
voluzionari contro la legge della 
ferma dei tre anni. Il discredilo pa­
triottico che cade sull'esercito fran­
cese è enorme. E in grazia di chi? 
Della Massoneria ch^ abbassa, i 
generali fino a questo livello. Pove­
ra Francia!..,. 

La fame del Voto 
Le donne di Londra, che spasi­

mano per ottenere il voto, ne fan­
no sempre di nuove. Non contente 
'di lanciar bombe, di incendiar chie­
se e monumenti, l'altro giorno ten­
tarono di prendere d'assalto la ca­
sa del primo ministro Asquilh. 
• Non ci riuscirono — si capisce — 
ma grafiìarono molti agenti di pub-

Mica sicurezza. 

Le amicizie altolocate del ciuco 
Un .esilarante episodio'di cronaca è ac­

caduto gi'orni sono a. Rogia e vien narrato 
da L. Spada, che ne fu testimonio oculare, 
nel Giornale d'Italia. Su per la salita,fati­
cosa di via del Tritone un misero somaro 
è impotente a tra^cin^re un pesante carico 
di mattoni; e J'uomo che conduceva il vei­
colo somministra a piti non posso nerbate 
al malcapitatto 'animale, incitandolo con la 
voce e con te minacce.'Passa un colonnel­
lo in uniforme' e veduta la disgustosa ^ce­
na si avvicina all'uomo e giustamente e 
aspramente lo rampogna; «Cosa fate? 
Smettete; non vi vergogpate di bastonare 
in tal mft4'0, questa povera bestia? Dov'è 
Ji guardia' ^ef la' protezione degli anima­
l i ? » ' E Seguita ahcora ' parecchio con ter­
mini consimili. L'uomo a questo diluvio 
di rimproveri rimane, sulle prime, appa­
rentemente sbigottito, smette dalle percos­
se e poi gettato il randello e fattosi avan­
ti al ciuco si c^va' il cappello e con fare 
untuoso gli dice: «Abbi pazietiza,' ma è 
tanto tempo qhe starno insieme e tu json 
m'avevi mai detto che ciavevi st'aniicizie 
artolocate, ma adesso che''Io so, scusa tan­
to, non ;lo farò più >. Il colonnello dovette 
fuggir via per non compromettere la pro­
pria serietà.' ' 

l/a per: rubare... e si converte 
Una singjJare avventura è toccata a un 

ladro 'cht recatosi iti una' casa a compier^ 
un bel colpo, vi trovò semplicemente la 
salute dell'ànim'a. Fu la settimana scorsa 
a Londra. Un ladro, evidentemente un no­
vizio, penetrò cori scasso da una'finestra 
in una casa apparteheiite all'Esercito-della 
Salvezza., In una stanza vicina a quella 
nella quale ara' penetrato il ladro, dormiva 
miss Mary B,ooth, ' nipote • del fondatore 
^dell'Esercito della Salvezza e figlia del 
generale in capo attuale .Bramsvell Booth. 
Miss Mary Booth, che è capitanessa del­
l'Esercito della Salvezza e coraggiosa co­
inè tjtl buon soldato, appena si accorse del 
ladro, corse ad affrontarlo « invece di chia­
mar soccorso e di farlo arrestare, gli fece 
la predica. 

Fu una predica cosi eloquente ohe-il la­
dro, scarlatto per la vergogna, confessò 
ohe si era accinto a rubare perchè' aveva 
fame. Allora miss Booth lo condusse in 
cucina e gli diede da mangiare continuan­
do il suo sermone, cosi che, dopo,il pasto, 
il,ladro pentito s'inginocchiò accanto a Jeì 
e pregò con lei. Poi se ne andò con ile ma­
ni vuote, ma col cuore pieno dì.buone in-

-tenzioni. 

0 mmmle sperei i0m\\ ttlglo 
Il caso succede a Biella. In quella città 

vi 'è asilo infantile, diretto da suore. • Ma 
Biella 'è deliziata da una amministrazione 
popolare. 'Via dunque le suore. Ma (un al­
tro ma) altro è amministrazione popolare, 
altri) è popolo, popolo véro e autentico, 
che lavora, suda e paga; e il pppolo vuole 
manteiiute all'asilo le sflore; prima perchè 
le suore sanno fare per i banibìni, come per 
gli amipalati, quello che le non suore non 
sanno fare ; poi perchè per prendere le non 
suore bisogna spendere il triplo. 

E il popolo, il popolo vero e autentico, 
non i ciarlatani, gli arruflapopoli, il popo­
lo-che lavora, suda paga... e mangia r;iale, 
si è soIleva,tg in massa a favore delle suore. 

Grapdi imbarazzi popolari, in favore 
dei quali però c'è l'illustre teppa, che per 

I i popolari ha sempre' nutrito le sue più 
' spiccate simpatie. E la .teppa, rappresentata 
j da alcuni mascalzoni, ha sputato eroica­

mente sul viso di parecchie donne e tre ne 
ha battuto, tra cui una vecchia. C'è in vi-

1 sta una' querela, unii;o modo di stagnare 
I il sangue alla tepp». 

Oh, quei Oorerni clericali ! 

Hanno classificato i principali Sta­
ti di' Europa secondo la somma ohe i 
loro'bilanci 'dedicano ad'istituzioni 
.sociali: Il pritrlò posto spetta al Bel­
gio "con ^8 milioni di lire (pari all'S 
e 70 per cento del bilancio generale). 
La'Francia tiene il S-o'posto con -isp 
milioni'(j3 per cento). 

Ah! quel'Belgio clericalìssimo, tan­
to 'più ' provvedente della anticlerica-
ll'ssimo ^rancia, che certi messeri 
.vorrebbero vedere imitata anche fra 
noi! ' !• ,'• ' • • • 

Libertà americane 
La libertà, diremo- così, delle usante 

nord-amerìcané'e'straordinarìa. L'uomo di 
affari ameHqanofintra inqualupque ufficio 
senza togliersi il cappello e senza levarsi il 
gigantesco sigaro di bocca. Da noi nelle 
famiglie per bene gtiai se uno osasse to­
gliersi a favola/durante i'tìollori dfeU'esta-
te, giacca é colletto! In 'America invece 
le famiglie per bene invitano anche l'ospi­
te com& per incantp. In Europa, nessuno 
oserebbe • mettersi in maniche dì camicia 
mentre I è, in funzioni .ufficiali ; in America 
questo invece si fa, ed i\ Progresso italo-
americano 'nota, come tó.r Kiel sindaco di 
Saint-Louis, giorni fa,, appella giunto al­
l'ufficio, si' aia' levate giubila e sottoveste, 
emanando una specie di decreto orale con 
cui concedeva a tutti gli impiegati del Mu­
nicipio la facoltà di spoglisirsì mezzi quan­
do il caldo si fa sentire a un determinato 
grado. Questa facoltà fu estesa, poi, con 
avviso stampato, 3 tutti i cittadini che si 
trovano negli uffici, nei negozi e nelle vie 
pubbliclie. Da ufficiale pubblico, però, il, 
sindaco ncjn ha potuto mettere da parte 
tutte le regole dì cavalleria, e perciò egli 
usa mettere i due indumenti a portata di 
mano ed ha dato ordine.all'usciere che se 
si presenta qualche signora per essere ri­
cevuta, lo avvisi' intenipo per.potersi infi­
lare la giubba. 

l'in imi i„,,iM'l'Ili! iijiiiijjj j i nii],iii||,l 

'In'Cirenaica 
l i lirfgatit?eg>ò 

BENGÀSIÌ 2, sera. 
I«' seguito alle ripètute aggressioni qua 

e là ve'riflcatesi di •gruppi di lièduitii'con;., 
trp 'esigui iio'atr! ' reparti 'di' acoifts • "Èa'-i 
rovane Sono'.state coh'ferm'ate (e 'disposi-
iìotli' intese ad evitare ogni "occasione i\ 
ripetersi dì siffatti ayTenimeiitì étf a r e -
prim'efè il, brigantaggio. In 'còrisegiienia di 
tali .misure ieri il sottotenente Coro dai 
pr'abinieri, saputo 'chi dei' io'atatidrini *i 
igfgiravano nella boscaglia" presso Cirene, 
ijàffî tóntò.con cai'abini'er'i e,soldati «ccideri-
dónc due e ferendone tre e dispèrdendo g|ì 
altri. 'Furono c'attu'rate armi, iftùnilioni e 
bot'tlnòl '• , • . ' ' , . " • ' ' 

. 'Ci'telefonano J3a Rpniai 2, notte; 
,' ta,'7V»'W»a ha da'ÌJerna che nei pome-
'riggió del' 28 una pìccola carovana ' che 
percorreva M yìè, Marsa Susa - Cirene fii 
aggredita da un gtiippó di predoni con uh 

^violento ed inatteso ' fuoco di fucileria, 
fatto,'dietro i massi ed ì cespugli, che fia% 
cheggiano la vìa. Quattro soldati furono 
uccisi, un iifScìale e juàttro soldati feriti. 

'Il.f\ioco vivo ed efficace del nostri .ebbe 
ragione dell'assalto. 

Il 29 mattina una' pattuglia di cavalle­
rìa fu pure aggredita da una .banda che 
ci caei'dnò un morto ed un ferito. Saputo 
di cly dai nostri una banda di 50 indigeni 
perlustrò la fitta ' e quasi itnpenetrabile 
oasi die corre lungo la strada. 

— o — 
BENGASI, 28, (traismesso il 29). 

Ieri mattina un autocarro" sul quale 
si trovavano un ufiìciale, ìin operato­
re dell'Istituto geografico del mini­
stero, cinque soldati, un borghese, il 
meccanico e il conducente di ritorno 
da El Abiar a Bengàsi, veniva fatto 
sdgno in località Bu M.r'ia.va. a Scari­
che di fucileria da parte dei beduini, 
le quali uccisero il borghese e due sol­
dati e ferirono piuttosto- gravemente 
l'ufficiale e leggermente-l'operatore ed 
un soldato. , • , 

Forze immediatanSente . accorse dà 
.Regima e El Adiar raccolsero i morti 
ed i feriti ed arrestarono sette bedui­
ni, due, dei,quali sottoposti a giudizio 
marziale furono ogigi fucilati ad El 
Abiar. 

L'incidente della pattuglia 
BENGASI, 2, (trasmesso il' "3). 

Ieri mattina ' delle pattuglie di ca­
valleria in servìzio di corrispondenza 
sorpresero verso Bu Marian alcuni 
lieduini armati ohe dopo aver sparato 
pochi colpi innocui contro i cavalleg-
geri' fuggirono abbandonando lê  ar­
mi. I cavalleggeri e i savari li inse­
guirono raggiungendone l'attenda­
mento che perquisirono sequestrando 
fucili" e cartuccie. 

•Si ha da Ghegab che il giorno 3° 
giugno' il capitano ,Radini Tedeschi 
con truppe eritree coinpì una brillan­
te operazione pei- la protezione della 
carovaniera di Cirene Mars | Susa 
uccideiido numerosi malandrini e caf;-
turandone altri senza soffrire perdite. 

Ci telefonano da Koma, 3,- notte: 
II' Giornale'-d'iialia ha 'da ' Bèngap 

che da informazioni- confermate (ial 
c'ómàndo"ài' sk che con "là carovaria 
assalita dai beduini tra Tokra ,e Q-
rene vi era il cav. Enio Alamanno effe 
rimase ucciso: , ' 

La sua famiglia si trovava da P9-
chi mesi a Bengasi. 

Grave gciagura 
tRIPOLI , 2 (trasmesso il 3) . 

Stamane verso le 6.45 a Zuara è 
accaduto un doloroso mfortunio. Un 
soldato trovava un proiettile di_ arti­
glieria probabilm.ente della marina e 
contrariamente ai replicati severi or­
dini circa la raccolta dei' proiettili lo 
portava in una piccola baracca ove 
insieme ad altri militari vollero to­
glierli la spoletta battendo sopra ctjn 
una accetta che è stata poi trovata 
frantumata. Il proiettile scoppiò ca­
gionando la morte al soldato stesso' e 
ferendone altri cinque di cui uno spio 
abbastanza gravemente. 

I feriti ebbero prontissima assisten 
za esseijdo la baracca dove a-wenne 
la esplosione prossima all'ospedale. 

I|,i>l.ll,','.',llf>l M i l l i I 

Il terremoto in Calabria 
Sabato scorso un terremoto, abba­

stanza forte, ha danneggiato la Ca­
labria. Molte case della provincia di 
Cosenza ne,;riniasero danneggiate. 

NeJ .p^to' ' dì fct(om"dslet (.Mà'sŝ cfius- ":'à' 
seta); è 'éiuufà'' la pia 'stralia najve che itisi, • •% 
occhio'dj ^à'Xku abbia vedut^i'E' un pie- . ' , 'j 
h)\o b'as\lmè'ntci in férma di uovo, porffin- , •'.-, 
iè nel sud cgft'trtì quattro uomini e" giunto; , , ,-,";( 
inNsei mesi,'altravera'o le burrasche,-,d» ''ji 
ASileatttid,i-in' Norveg;!?, al porto america- »-.-h' 
no.- 'Il-gitìvaìie''capitano OfeJ-JIrud^r'Ii ap- '̂  '''•' 
pena 24, anni; è, .l'inventore-della curiosa- ' '-̂ f 
imbarcazione,.che egli'chiama t/«iff£( e ohe*_ , ''\ 
è iiisommet'gibile. Egli ha fatto'il suo espe- , ', '-/i 
rìmSnto'soffo'gli àiispicii -del goiferno '';,', 
francese, che-gll ha" próiriessp, óve i-iesca, ' ,,','' 
un grosso 'premio. Quando'' è iti acqua , , ' ,', 
l'Uràad sembra un sottoiiiarino cortiunt, - '•',-;'• 
colla. Sola differenza che'là patte, di .eSs» » '^^ 
che èm.erjfè'dairà'cqua-'è'di .foniià perfet- ' ' ' , ' 'Tj 
tàiriètité.elìttica''e'lédiie-èsfi-èfnìtà iiiTèce'. , .J';:.-
di'èssere s'iipufitate, "so'no arrò'tohdal'e.''-'- , - ' J* 
.'' L'C/mad'è hjngò poÌM più-di'cinque nje- - ,, ', -jjj 
tri e,largo,poco più di utl-metro'e'-òtta'n- ", '•.,'i'| 
t i . L'aria è-fornita al-'piccólò equipaggio -, ,,!','•',, 
da un orìglfiale appafal» per.(iroduWe-l'òs-, », . •.-,.', 
sìgeno, cui è congiunta' una pompa .auto- "' 
matica. La nave è di lastre di acciaiò, soli- • ' I 
dissime. Sulla parte superiore, sorge ' una' ',' ' 
piccola torretta con quattri- finestrelle : da ,'- -' 
quelle il jiilbtà può vedere il mare d'intor- . ' . j 
no. La nave, informa il Roma, è méssa in - ';,' 
moto da una' vela' che può essere manovra- , ;( 
t | all'interno. Due fori servono da porte. ' • - ',•;[ 
VUr'aad pésa due tonliellate e mezza, sen-, . .','•' 
za la zavorra. Per mantenerlo in equilibrio l'i 
furotid pósti fra il primo e il secondo pon- ' ì.'-, 
te quattro serbatoi della capacità di ba'rili ' , ', 1,; 
quaranta d'acqua che,serve anche per dis- ,' 'l 
setare l'equipaggio; gli altri due sono una- , , 
gazzini dei viveri; cosi è ottenuto il dop­
pio scop'ó di ay-er la zavorra e le'proyviste , ','y 
contemporaneamente nel medesimo posto. , \'Ì 

Nei centro d'una piccola cabina c'è una , ,;'!> 
piccola tavola con gli arnesi necessarii aì , - •* 
piloti. Intorno delle- specie di palchetti che -';', 
fan da sedie 'e da letti. Una imbarcazione - ",-,'̂ -
dì questo genere e posta sui grandi tran- ' • 'i 
satlantici; in caso ài disastro sarebbe dì '\ff 
grande utilità. Non è grande la velocità ' ''.ÌJ 
àdVUraad: solo sei miglia all'ora, il, suo '•'kf, 
scopo non è d'esser veloce, ma di essere . , , " 'j 
sicuro. - ' • . ' '̂ '.'( 

Otto italiani morti al Ganadk, 
per uno scoppio di dinamite 

LONDRA, 3?, sefa. 
Il Times ha da Toronto che duran­

te i lavori di scavo per una nuova li-
upa ferroviaria a nord di Kingston, 
otto operai italiani sono mòrti in se­
guito ad una esplosione di dinamite. 

Sìiìdaco socialista mm MMà 
MORTARA, 29, sera.' 

Il Sindaco d iZemé Lomellina.'CJior 
vanni ' Scagliotti, già noto per essere ^ 
stato condannato dal Tribunale di 
Vigevano quando diede ordine che si -
suonassero le campane in venerdì san- ' ' 
to, è stato con decreto prefettizio-so­
speso dall'ufficio per avere presiedu,-', 
to Un comizio antimilitarista e per a-
•ver compiuto altri atti incompatibili 
con l'autorità sindacate. . 

Diie pr ipÉrì m\\\ 
• Il capitano ferito sull'autocarro 

Ci, telefonano d,a Roina, i, notte: 
•Il Gi'orpafe.fJtàHa'ni da'Alessan­

dria d'Egitto che da un sottufficiale-
turco rèduce,dalla Cirenaica si c'avu­
ta la confertha della notizia della pre­
senza di due prigionieri ijostri a Sol­
uta . Una naviC itaji^na' staziona ' in 
quella rada per prenderli in con^gna. 
• Il Giornale d'Italia dice che' si, trat­
ta di due soldati' che Enver bey e Azìe 
bey non -ci avevano restituito. ' -

''il Giornale d'Italia ha da Firenze; 
che'è già noto in quell'istituto-geogra­
fico mutare che- il'càj)Ìtaho ferito — 
piuttòsto ,gr^veniet}te ' -^ ijel' prodito­
rio assalto all'aiitòcàrro,ad''El 'Abiar 
è il sigTiò'r Furnelli''appartenènte al-
l'istifùto' medesiìiio. Si nutre qualche 
apprensione a ' suo riguardo: è rico­
verato nell'ospedale di Bengasi; ' -

Vislsito.il Si9ttb d'Uflido! . 
. A Milano ,è stato' sospeso dall'im­
piego il tBiegirafista Tortol.i Romano, 
il quale si era reso reo di 'violazione 
di segreto d'ufficio, ,col comunicare al 
ìAvanti! un teleg'ramma riservato 
del Prefetto al Re. 

I sospetti erano ,<;aduti sopra un al­
tro injipiegato e riiTOanitario;;*^sociaH-
sta lo lasciava punire,' se uh terzo im­
piegato che l'avea visto compiere il 
reato, non avesse minacciato di de­
nunciarlo. 

18 incendi a Lisbona ! 
LiSBÓNA, 30, notte. 

In seguito al gran caldo si sono v^ 
rificati a Lisbona nelle tdtirne venti-' 
quattro ore, 18 incendi, Tra gU_ edifi­
ci incendiati si trovano il deposito del 
le merci e i docks di Lisbona. Le per­
dite ammontano a parecchi tnilioni. 
L'acqua per i servisi municipoK co­
mincia a fare difetto. In alcuni quar­
tieri le fontane sono assediate dotta 
foUa. 
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t^'il|iiaiyil|:;v|iàiat::i:; 

;SMarsàla»,tc«ilÌà' ; s tazzatil i^; ài/X^oi 

!• tomini;'di.;^iK|'uiptó ( e ;24ì pa-sseKf;é- ^ 
•-rii: :jff oyeni^te '-Ida ;-S^aàtf JCTunìs Jà) • • e'; 
,;dirett:o ) al;'piccolo ;pptf(?u4i-i'^';Ìy!^e''4;Ì 
;'ljrésBci;.'S' • Stalij t j^j:^Ì; . j^irt i i•M^à.^ik' 
rjqùi^ ; aI l 'aÌ) :ezaidel l ' i l t ìoi tp; ' 'a i :; latntiT ' 
\>trii etìietcàusà-la^rfltàjti una-cotUssìo-
;ne col •piroscafo •Campidano, di re t to 

:>da Livprè.o:aiNàpoli i ; Ìn:xl iect iriihuti; 
;.;tOlp' a -pictìCli: l 'Ùttè l 6 vp^tòiiè ;.SÌ' Ŝ %^ 
^yarono, i ;accol te idàl: Campidano, c l M 

quànturìiqiie con' gravi; àyarig,:,»i fétf| 
• mò ;« po i i en t rp . i n^por tp . : •,••... ; • ; , ; ; ? 

l~TiSìSilÌlsÌ8i8 ÌD aitoie; 
tutta nna"popplazione 

L'altra sera verso le 23 .Ià\ pol>olà!;ione •; 
di San Qionigi era. posta improvvisamente 
ili. sutbuglip dal suono .y, marteilo'V-fdel 
cainpanone della, wcchia basilica , óve rf-
posano i reali di Francia. Tutti si alzaro-
do -—narra il.Moti» —;, e corsero'davanti ' 
alla porta della cattedrale dov'è .trovarono 
il campanaro con le chiavi della chiesa Jn 
tasca,,il quale iion sapeva spiegarsi come 
la càinpana suonasse. Subito ai sparse la 
vocèche vi erano degli spiriti nella chie­
sa, intanto il campanone suonava , ancor 

"più,.fòrte. Si, riunì beìv presto il capitolo 
: della cattedrale e si decise dì avvertire la 
- . p p i ì z i à i / " ; ' . • , ' , , , ' • , , , . ; ' ' ", ' •,',• ;;' • ;"• 

' Sei àgeìiti con una torcia in tttanp pene- • 
irarono poco dopo sotto le. volte sìlenzioss,, 

.della chiesa. Alla, luce delle torce non sii;' 
tardò ;i scoprire un giovanotto seduto stt' 
una sedia., 

;,,;—.•, Sono stati) preso da ;Un .malore al; 
motiientà, della; chiusura della; chiesa -7-
disse il .giovanòtto. — Tornato in me, e 
trovandomi solo nella chiesa, ho suonato 
perchè irli venissero ad aprire. 

Era uh operaio italiano, tale Silvio Bat-
tini, dirtlòrante a San Dionigi. 

, £a inksWazMi iti fSUéìtm: 
U n a grande ferrovia Svizzera è 

s ta ta sabato inaugurata con grandió­
se feste in Svizzera; quella cioè del 
Loetscliberg, famosa . per la sua gal-

^leria, lunga 14, chilometri. Vi presen­
ziarono due min is t r i e var ie persona­
lità italiane- ' ' 

.La ferrovia è .opera , in g ran par te 
di lavoratori italiani; che diedero il 
tr ibuto doloroso di molte vittime,, spe 
cialmente ;in 'uh t remendo scoppio di 
'mine-, ,';•';., ' ^ .; ,., . ;; '' 

Quanto costa un d e p u t a t o social is ta ? 

-Reoenteinente, si' ebbero in Prussia 
le. eiezioni 'al la: .Dieta. ^ . . , ,, ; 

I socialisti spesero per questo ele­
zioni non meno dì 112.300 marche 
soltanto a Berlino. ' ; 

-Siccome i deputati eletti a Berlino' 
sonò 9 ne' risulta che per ogni depu-' 
ta to si spesero 12.477 marchi . 

E gli operai, socialisti si cavano il 
.soldino di gola per dar lo al part i to 
' che spende e spande per innalzare i. 

suo i ' cap i ! , : , , ', 

128 ansi i t m e per ^DdissDll 
:;.;,;,;, , ,' ' , ; , .VIENNA.,27, sera.; ; 
. ., L'inverno scorso un.reggimento di dra­
goni, di, stanza, a Pardii.bitz, che stava, per 
essere condotto in Galizia,, inscenò alla 
stazione una ditiiostraziòne antimilitarista. 
Il Tribunale militare condannò due soldati 

i'a morte;é -altri 38: a; varie péne.' pra.però,;; 
; dopo i l processo di seconda istanza,, i qua-
,'irànta;.dragoni'.furono condannati a,.pengi 

che variano da otto: anni e mezzo ad alcu-, 
• ni niesirdi ,carcerg. Gpmplessiyamentè: ; lì 
•flUaranta- dragoni furono! coridaiinati a 
laoanni: di carcere. ;,' " ' ; ' ' ; ; 

Quaranta messicàiie suicide » 
per!;gli ecéessi <J«i rivoluzionari 

/ ' ' MiEJSSKX), 2, notte.,. 
Una quarantina di donne, per, la mag­

gior parte della buona società, ,si ..sono "S|rt-'' 
• cidate ai 'Durango, per sfuggire' alle! sevi­

zie dei rivoluzionari,, che, padroni della 
.città da una settimana, si abbandonano a 
tutti gli eccsssi: essi, incendiano le. ;ca5gjjjì 
non rispettano né' g\\ stranieri, ;nè le'faij-
diere estere. Durango è minacciata dalla' 
fame. Il Governo prepara una colonna'dì 

•soccorso. • r • ' 

iàmài ÌÉÉÌÌHÉÉÌMÉÉÌ •WÉ«WMlÌH 
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ÉEm 
E ;BOBVSTI col Bcmorpù OASKAX.-

. 'nrari; ristoratore dell», salute. ^ . L o , «Soi-
roppo Castoldini » è il sovrano Rinvigori-
tota dal Sangue, delle Varm, Vitalità e 
a«Me Ossa aei' X A J d n H I a SLAlBASa, 
BulOKXXZCI, BOBOtOZOfa, oaiaema. 
mm^ ftaboUi ridona Itìio.l» salute, l'e-
Bergia è, oóntribùisde al normale e rigo-
gUeio sviluppo dell'organismo. L. B Sa-
«»«e'ffr»Bd9, T... 2.50 flaooae medio I I 
FXir XOOXrOlSZGO e L. 1,50 piooolo; 
in tutte 1» S'ermarae. — Premiata ffattaa-
èia CAmtJ^Vami da B. a&XTAZOBX 
SÓUOQJSJ^yj che propala, anche il o OB 
KlSOÌi» i)Moa peli guarire radicalmente 
ì'Wàamtti, e t a t t e l e ISalat t ie TSm-

HtlfUllÉiiiiliiii., 

ftrrstóòni;"ÀrpivescpTO fu-;qui. 'ptt\:iif\ 
sìstere ''è)d;''tìiÌS'Wuniptìej'ordiJiaria', d^ellc.. 
Danie; della'.carità.',;',':.. . •;•;;'.• 
, . f a t t o .sijuisito ; di ; .S)i_a Eccellenza valga; 
a dimóstrài'y; ijuàiitó ','behevolmerilè Egli 
èitid_ii:a;qtiestfe;istitiizi«ini:,; •;' j . : :' 
.!:, I?opp la bendizipne ^pI.Ss, .Sacramentò 
.ikpartita riei; R ; Oiibmp.'nel salóne S. Mar-' 
co elibe. luogo: la.riuiiipne presieduta; da 
Sua Eccellenza. Apri la seduta la presi­
dente Donna Clementina Rossi porgendo 
un saluto reverente a Mòns. Arcivescovo, 
e ringraziando,quanti sì. interes.sanb , del­
l'Unione Dame. ; . ' 

L'assistente ; ecclesiastico, D. Pagani,'! 
fatta una brève relazione economica ;e niè'-; 
rale dei 13 ; mesi di vita della istituzióne 
.— relazione dalla quale apparve il bène 
grandissimo che ha fatto —" si chiese,da 
chi venisse tanto bene. E la risposta' fu 
molto semplice e rispondente a verità. 

•Venne principalmente da colei' che era 
alla direzione dell'Associazione, dalla be­
nemerita Presidente e dalla segretaria ; si­
gnora Maria Vercelli. E qui toccò quanto 
l'ima fece per l'Associazione, l'altra per 
là scuola di lavori femminili. ;. , ' 

., E: slcfeome la signora Eresidente deve' la­
sciar Palmanoyà cosi disse ben gilisfo che 

)é Dame offrissero a lei un tentie segno 
ijdellà loro grande riconoscenza. Il ! piccolo 
segno' consisteva in una pergamèna' Ste­
rilente disegnata e portante la firma di ?ut-
te le, socie. Sulla, pergatnena si leggeva la 

.seguente dedica,: ;; > 

: ;. . • Allo NpUUoima • "• ' '•' 
Clfmentina 'Rossi Vignala 

l'Associamone Dame della Carità 
riconoscènte. 

Qìmndo pili dura era la prova . '" 
\ Ut ' • • • . • , ' ; • 

rauQgliefH la nostra Associasione r 
appena naia . ' 

ha amiio da te vita, protesion^, difesa, 
in un anno di lavoro assiduo costante 

le hai dai0 con un nome decoroso 
un fulgido avvenire. , 

'Palmanova, 2 luglio 1913. 
MPhs. ;,, Arcivescovo volle Egli .stesso 

consegnare alla nobile signora la pergame-' 
na e vi aggiunse parole si,delicate e àp,-
propriate che il ripèterle riesce impossi­
bile-Rivolgendosi poi a ;tutte. Sua Eccel­
lenza tutte animò a seguire esempio. si 
bello- e tutte iricuorò a dedicarsi al bene 
del poyexo ed alla patria dellaViftii.-

Dopo la riunione ebbe luogo la ; visita 
alla;scuola femminile di la-voro, scuola 
frequentata da ben, 45; allieve,, , ;...,, ; • , 

La scuola'è'tenuta dalle; signore,; stesse-: 
e Mous. -Arcivescovo ebbe ancor qui pa-, 
role di plauso : e di incoraggiamento. ' . 

Stamattina poi molte signore vollero 
un'ultima volta alla benemerita Presiden­
te dimostrare la loro gratitudine ev^i die­
dero convegno alla stazione ferroviaria •— 
ove éranopure parecchi ufficiali ^ l a d os­
sequiare' la signora Rossi. 

Donna compitissima è di eletta yirf{i la-; 
sciò nella sua permane-nza a Pàlmanova 
un esempio preclaro' di delicatezza;:d'ani.-; 
mo, di compitezza , di modi, di elevatezza 
di sentire; e di abnegazione veramente 
cristiana.. Quanti l'hanno 'avvicinata hanr 
no riscontrato iti lei una Umile nàodestia. 
che la metteva sempre all'ultimo posto -B: 
la faceva benvolere da tutti. ;,; 

A.lla sua partenza, noi facciamo urtiàugu-'' 
r io solo : non resti sterile ,'e4, inefficace un 
' esempio sì ièUo •». -;'— •. ---, , 

njia consegua de l l e m e d a g l i e - 'BÌn-
c h e t t o e d i v e r b i - Accidente aii to-
moWlis t icp - Caduto ; d a cayal)(id 

.• pi i inenica passala ebbe luogo ' la 
consegna della medaglia ai ' corbbat-, 
tenti in' Libia, di-stintisi pe r valore. 

EarlaronQ per zia circostanza il Sin­
daco cav. Bur i , l ' a w . Gaspardis per 
i r Comitato prò combattenti e i l c o -
n i andan te . l a guarnigione, che fregiò 
anche j ; ' ìor tunat i dèlia riiedaglia al 
valore. ' , . , - , • ' .... ,. - ,, '-.'-v '. i 

Pres tò servizio. la banda cit tadina, ' 
la quale alla sera svolse' anche u n ' a t -
traentissimo programma musicale. 

— Alla sera all 'Albergo del Com­
mercio .ebbe 'luogo un banchetto • al 
quale parteciparono non ;§olo i rèdu­
ci dalla guerra libica, ma tutti i reduci 
delle nostre battaglie. 

Verso la- fine del banchet tò però 
t r a alcuni,-rediici presenti nacaue uri^ 

l io r t e divèrbio, ,che, grazie,.all ' interes-
*|anjent'o dei presenti, '̂ i liihitò a......,,, 
jìarole.-, ' •'. ' '̂.,;' ' ', ' ':.'• 
• —' Ai tenènte San taga ta che, con 

alcuni collèghi ; aveva fa t to . i è r i ' ' una 
gita in automobile capitò un bru t to 
atcidente. Verso Fauglis , mentre l 'au 
.tomóbile filava a ' g r a n d e velocità,-per 
schivare'-uri car ro avi/erinè un guasto 
alta inacchina : cosichè le ruote ante­
riori furono tut te guaste. T r e tenenti:, 
r imasero copert i dall 'automobile che 
si rovesciò, 'e uno fu abalzato a note-
\ l e , distanza. Tu t t i se la cavarono 
però con una buona dose di spajvcritii 
e nulla piij. ; , 

— Lunedì scorso mentre il tenente 
Filippo Pecoraro —- il vincitore del 

f Iginio j.feil]iO:;kliIe:jgtìftt)l^Ìèh^^^ :;;,del : 
^ ,ièM™émò','tii-vsì'JSsSf®t|va^ 
Jfitx- OStacplìt: pei-;;titi : 'acétdéntè^'cbe iiori' : 
';'tt::'iÌFaÌè&Wl'ltfpffiÉ''"St)i'̂ gffte';cM 
rbhè.- una'aderita; al,̂ -EVontalè einistfOi, 
N^hKIi; j(̂ ^>-;,iQpsa • :;grayèi3';' fijs/;',•, j ; s - J; 

t^à:nieaaàilà'air!|àiorÈ 
Ber':Ià ; ̂ a r i ^ è ; affliienzai ® ;,lntèf^e^ 

riuti; ;la ^cèrititónla, iiwfece che 'all 'Inter-; 
no', del;' .Muiiiiji'^ip '.si ' s i /ó fe sjìl, :^iàz-' 
zale., NótamiMÒ ; IfAutori'ta' tnuiiicipàle' 
al completo. 'tJnini,ag!gipre ,de4 2 ;p ' f aa 
feria è mPltp-pPpcilo.;. ' , ' , ' - , : , :, -" 

Il rnaggiore\i)fèiwie;Ia paro la ' r i cor ­
dando il; valore;!'del sergente Molino, 
.che ajlà' battaglia di, Misurata stette 
intrejpìido'M sito 'pezzo, ' "circondato 
quasi dai nemici. Par lò il S indaco;r i -
cordando,.altr i Reanesi che si; distin­
sero' neile' ,)Dattàglie déll'indi-peridèhza.; 
! .Quindi prese, la J i a r o l a i I :Parro(;o 
di Reana che disse: ; , 
,̂  P'er presenziare alla tua festa ò 'ca- ; 

ri.S'simo Molino,'! p fiero artigliere idèi 
nostro valoroso eisercitoi io volentie­
ri ho .arittìii'pàto le S ^ r e .funzioni.; 

Dopo quanto è stato detto in tuo 
onore; io non ; voglio ; far discorsi. T i 
do invece, un bac ip—r un ba i io sulla 
tua fronte: •—: risparmiata,, per volon­
tà di Dio, alle;palle, nemiche. 

Colla medaglia di; cui vai fregiato, 
questo;bacio ti :dica -tutto il nostro a-
more, grat i tudine ed .ainmirazipne., 

. Il sergente comitiòssò. co'si rispose : 
Signori , ' .compati te a questo pove­

ro figlio dei campì cbe;.Jn;^uesto so­
lenne ttioniénto non , t rova mòdo d ì e-
sternafe quei sentimenti."di.ciii ha piè­
no, il, cuprei,- ,,'' ,,",,!,,- .-,,»j :• ,, 

!Mi, liitniterò a, darvi un j.grazie sin­
cero per, esservi degnati di prendere 
parte a questa mia festa. 

Vi d i r ò ' c h e cori orgoglio ricevo 
questa rnedaglia che mi ricorda quei 
supremi momenti ih ciii dolce, anc^le 
mi sarebbe stato ;mprire, ,compiendo 
quel dovere che. la riiia anima :cristìa-
na ed italiana : profondamente senfi-

, v a : e che seni;o tutt 'ora,! o . signori. 
Perchè se; la Pa t r i a avrà ancora bisc*-
guo di me, al prirno ,sUo appello, dai 
eampi volerò; sugli, spalti -—vicino al 
mio inditnehticabile cannone. ,., , 

Applausi calorosi 'accolgono le :. pa-
r ò k ' d e l Molino'.' 

Seguì un vermouth agli invitali of-
.fei-to.dai Municipio."" . : ' 

' ; La:Sdronder)ade : 
Fuor i ' càiThovale dovevamo' assiste­

re ad una adrondenade divertentis­
sima. ' - . ' • - ' '• 

U n a dpnnà di circa 150 anni, in. 
mezzo aid,un sciame di ragazzi, armati 
di bastoni cbe fvirioàamente batteva­
no sul falci;: latte, cassoni, gr idando: 
e facendo un,baccano; indiavolato, da. 
Qualso a 'Valle p e r u n p^ircoi-so di 3 

^chilometri,; in mezzo à 'qMUa; gazzar­
r a , n o n dovet te t rovars i bene. AI' paS' 
saggio tut t i ;si r iversavano sulle; por-;, 
te a confen^lare il nuo-vp sipettacolp. 
; E -pejichè.,'.tanto,.chiasso;;;ititorno a 

quella ; donna ì", A Valle receritèmente' 
si è eretto ,.una' Vicaria. Pun<}ue;oggi.: 
don ien ica . lv t^sa ;è"Véspèr|,|;. ..'Quella; 
donna, unica, !vUòIè.ostinàljjlnente'ri-
raanere...attgj?cftta. alla parrocchia, e.; 
quiriiii oggi ttVèéè diànidàre :k ,r4àperp,:-
in.'paesè, vPlle a n d a r e s a Q u a l s o . I ra­
gazzi la spiaVono,' e dopo ..vèisiperp, tut­
ti'in;'iprpoesSipne, ,ad ' a;spettarla;; ;: 
- -Si' chiama; 'Pèverìni . Amalia. :.:••"•:,-

'•- ' ',•^.''':•'''sACItE'"-•.'"''',';•"'•''•'• -• 
, ,,:,-Bisgà t r a . r agazz i . . • 

-' L 'a l t ro ieri i raga'zzi Marcello Ber-
' tàn i è Prespt to Graziano ' vennero p e r 
jfutiH'5 rniòti'|jjia-:ii»i^Sài.'I!;'-PreBotto, &•-
stìfiitto u h s ^ t e l l b ,icon c|Uesto colpì 
ravvereat iò 'Él 'polpàccio; della gamba 
destra ,ed. al. 'braccio,sinistro, z ';'•;•'':' 

' l i ferito.:iu medicato, dal dott. Ber^ 
tolissi, e gìuài.càtp . 'guaribile in otto 
•giorni;,. • '-;...';':. ';.. ., '" ;- ! ,'.-: .• .-,'' 
BsereìtaJsionl : es t ive d e i , r i c l i i amat i 

' r r ichiàmati ' ; 'del lè classi 1882-83 si 
presenteranno il ' !giorno i o corrente 
ed ai .15 par.|iranno''per S.- Daniele on 
de prerider ìiàrte alle; 'esercitaziorii t-. 
stive. , ;.- , , , , , . . . , , ; ,., , ', . ,.,iii' 

Si ritiene,,che fra tu t te : le classi si 
avrà un coiititigente di- 800 uomini 
'circa.. .;• : ; ',; 

Dan v i del i n a l t e m p o 
Sui paesi di Vigqriovo, Nave , Raz­

zano, Orsaj e, S. L ibera le ;e S. Gio­
vanni del Tempio si ebbe"{ieri Una for 
te grandinata che apportò, un danno 
di,circa'il;'3Pper-cetìtC?.>,-:';i:::; ' 

;;SAN';;:Pi:ETRO,„h!At;!c^ 
-!';• :';•''..;;.'! ;;' 'T; .'.;',lneèndìa ;̂'|:!--';;;;;;:.!'':;'-•̂ .i';;.' 
•j'i*:(ai)',:;.'sir-;IèrÌs-Wiattiria;';-';Sw 
8.3ó::jsr;.!svilujipò.:i:iri:;S. ;:Pietro{ un ir»^ 
:Cé»dÌQsiiélI# .easa'.di 'i 'Maraillini; 'Gid-
,'v!arini»'';ch|'pet''=;fòrluri^!;-ftì;;:gèsto';d^ 
:matP 'merce ;l'ìritervientC):!d6i ÌReali; Ca^^ 
•rabinièri !è (li;!ttìpl£i ;voldhter6st 'che sii! 

^prestarono ppr; la ,bisog|5aji(,ma sopra 
tu t to in ;'Kra?!Ìà!'d?lIa ;b3Ka-a^i»i:Bhdio. 
idell'àflquedottp'.'che !';ci,i.tiifésse !àÒ5!i"a 

!.im'abbondante;;tòionrìa d'acqua. ; ' 
:!„ Il; danno, assicurato, !si iaggira, sul­
le !4od!,Ìiré.-:- • :,;!,,. ' -;','''-''' 

!'• ';...' JPnrto.:'-

(S) : - ;—:Stanòt te per opera d i ìgno 
ti dalla catrièra da ; le t tò di tal GoHio 

'.Micbèle-di :Stertiizzà'!(fràzionè''di Sa-
vpgnà) venite;, asportata -una:''cassetta 
valigia. che cpntèneya !L. ;7òo in ;còn-
,tanti;-;' : .,!: -.:.,;,; ,!•'. , '.",' ..'. 
;, I n fo rma to del -furto si. è-recatp 'So-
.praluogo il!Maresciallo,;dei ' R R . GG. 

.'di- S,.:--Pietro.,- -:.,; ,.'!-;•.!--!'.;•;'.;-''','-! 
. 'Vi informerò nel caso fhè l 'autore 
0 gli autori vengano scoperti. ; 

È N É M O N Z O : / - :•--!; 

^ Deliberazioni!Qonsiglfari -
^ '{Zp)- ~ l i 2 9 spiran.te;questP Con­
siglio comunale in seduta straOrdi-

na,ria approvava il regolamentò con­
cessione acqua .potàbile a quei privati 
che ne là chiedessero, per la maggiore 
loro comodità,, fissando una tassa mi-

!nima.- - . ' ; ' , ' !''' -•'' 
Tempo fa ì ' s ignor i Sindaci di que-

; sto mandamento vennero convocati 
in Ampezzo, capoluogo, per concor­
dare in' r iguardo ' al prolungamento 
delia ferrovia Villa Sàntina^Ampez-
zo ; noininarono un comitato esecuti­
vo promettente. ; V e r r à allestito vm 
progetto analogo che costerà L. 8000 
spesa che per ora si verserà dai co­
muni del maiidamento, ma che! verrà 
rivalsa .ottenendo la concessione della 
•ferrata, e quando :là Società Veneta 
fosse concessionaria per la costruzio­
ne del tronco. Pa re che la condizione 
fosse atcettabile. 

Il Consiglio precitato, quindi, dopò 
lunga/d isanima, e consideratovi, van­
taggi - che ne .deriverebbero "all'interes 
s'è' pubblico, approvava'; concedere -la 
quota assegnatagli in L. 80Ò pagabili 
in t r e annualità. !; 

i n i approvata la perizia d i ' s t i m a 
del, fondo impiegato per la, costrùzipT 
ne del serbatoio pel nuovo acquedot­
to, e per danni lievi .arrecati alla p ro­
prietà pr ivata neg l i ' s cav i ,d i esso du-
"rante la Costruzione. ' 

F u pure approvato in seconda let-, 
tura un sussidiò prò combattenti :in 
L-bia, ì quali fanno parte di questo 
•Comune. ; , • ,; 

•>•'/: , ' M A I À l S l O ' : :!-! 

Ope ra b u o n a . ; • 

;:Giorni- sono sulle-cplpnne di questo 
giornale veniva, pubblicato che in: Gra-
iPva (Romat ì ia) : in !iSÉiftàtO: a feri ta 
riportata ad un finocchio- ^ o r i v a cer­
to Fabr is -ErmenegiMp ;dì qui ,che 1a-

• scia moglie è figli;- è non in tanto flò-
,fidè !condizioni.''. , ' ;.,..;' 
;, .L'suói.compagui, di l,a-vOrp;.coripscen 

:,do,'lo stato !de;lja;,fàriii^!!lg;:i}èl:!defun-, 
,to,; dietro inv,!tò:! ed -eserniilò; di ; certo: 
Fabr is t a l e n t i n o IJutti; oÉErjrono: qual­
che; còsa ;in'favore;:d'ei •disgraziati su­
perstiti, ' e la somma raccolta si dice 
liott : sia tan to ìndiiìererite. !. , 
'- lln- bravi d i ' cuòre a l 'Fabr i s .Va len -

'tiri'ò'ed, a tutti 'gli'!altri'offerriti.-';, 

Offèrte iJro Asilo ; 

ÀI nostrp, còoJ3era,tòre Di ;Pic:tro 
'Ti-eppo• '-giorni! sono; 'pervenivano ile 
seguenti iofferte «prò asilo»- provenien 
ti idalla !Baviera; ! ; ' """'> , 
"'-"Scagnètti" Edo! ' inarch i ' S —^ Sca-
g n e t t i , M a r i a 0.50 - T . Modesto Eg i ­
dio I — ' P r e o s t i Pr imo; I —:. P reos t i 
Valent ino -i • >— Flaugnat t i Luigia e 
figli! 2.50, . ^ - Asquini Azzo 0,50 — 
'Modesto Severir iò '0.50. - - , •; ; 

Questa è la prirna offerta pervenu­
ta quest'alano dall 'estro, ! si- ; sperà, 'non 
sia: l'ultirna. " , '" -' 

; ' WASWSlÌE,\r Qualunque ! oggetto 
casalingo inorarne" ^— fe^re-s tagnat» 
ecc. secchi;-—; p igna t te - ' - - caldaie per 
f»9knta ^ e qualunque la-vÈro potete 
avere dalla a'àtica Dit ta PaEqiikrle Tra-
n m » ^ a Vàias. 

LMazifliie della TfliiilifliàNazioiiale 
' ' GENOVA, 30, notte. 

Alle 19 segui l'estrazióne della tombola 
nazionale per gli ; ospedali dì' Arezzo, S. 
Sepolcro; Cariipobasso, Larino, Isernia, Se, 
navro, per asili di altre quattro ,dttadine, e 
pel miinicipio e ospedale di S, Pier d'Are­
na., '.'" . 

Ecco i numeri: 
34 V- 56 - i 63 — 60 — IO — 45 — 3* — 
M -^ 37 — 6S -^ 66 -;- 8 — 23 — 32 — 
73 — 68 -T 22 — 70 — 61 ~ 35 — 41 — 
88' — 30 — 2 — 77 — 4 9 , - - 33 — 71 — 

•7 — 12 — 50 -— 79 — 38 - r 37 — 5 — 
«8 — 3P — 3 — 26 — 6 4 — 1 5 — 24 — 
17 — ^ — 40. ., 

iteniiS'||Ì8tìè!!i)i^;ip;p 
ipieti:p;^c3ty|t6rt%fi:ò!!:;ai;5M^ 
•;:t'id'?;Rdtóiìeò|dìsWp!is^ritììèttji'|tti 
-::sòd##!bérit^HÌPjft;^ftnfi'uBi:;3"ffóti<;iu-
sjèfl#antó;!'!it3|;;,jtpé|aiÌ!jiSatì:mò! 
;,;stSrpnò !!tìla"|f ÉpSl^lS wn|.:;dèfi5tltiién 
jteì]ièi;'!èm|dèS!;'f-:l|esùt!;iu; 
!là-:!Ìòrzà/idt ijiòtcf; sti^Éràrè; ja'iSovai 
;dell';ésainè-;;di:.sCàtècliiisfflcK,';\'.;'!!!!';..-•!;;;,,!;''!(:!,; 
)0]I^fi0[iél M " i i f t r a r i j ! # i i a t p i ^ 
;è;'da;;un!diìi(>gp!'fa idtiè::hàfebiriéj';c^^ 
piaègue'asààì'.:'!]l|jtoris,.: Vicariò ;Fpi'a|ie^ 
riipstrò 'aiiifédèìi là !pròpria'isc)ddisfa-
ziohe, e';si cpngrattjlò;,càl;<3àppellarió. 

Irifiae, ebbe ; luogo;' ;!à disiriteziÓne 
dei pretni, ; i.rivero';:riumerpsissinii/ ! e si 
chiuse ^'là ! festa. Colla ;'beriediziòne del 
Santissimo, e coU'allegria scolpi ta; in 
volto a ; ciascuno che assistette alla 

simpaticissiinà' festicciuola. ' ; X . 
••':., '̂ •!tONTEEBA:';,!::; ,:: '•• ' , ' ' - , 

B o r s a g l i é r è c ie l ì s ta d i se r to re 
, ( 2 7 ) . , — Stamane g iunse ro , , qui, 

•'proveniènti .da 'Tplinezzo .!i ,bersaglie-
, ri ciclisti accolti festosamente !,dalla' 
popolazione. ;,, , , ., ,., , ; ;".; 
, t j t ìo dei,: bersaiglieri, cèrto Pi t ton 
Raigo, di Avellino, colto il; mptrìentd 
in oui nessuno badava a lui .attraversò 
i l ponte r iparando nel vicino impero. 

; ; • C p D R O l P Ó ! ! 
Mu tua l i t à Scolas t tea Codroipesé 
(2) . - ^ Anche a Codroipo.cpine in tari­

ti altri centri di maggiore ; itnpòrtànza, 
funziona dà'parecchi; anni la nobile ed ùti­
le istitUzioiie della Mutualità Scolastica. 

Vi sonò inscritti molti degli alunni fre­
quentanti queste pubbliche scuole, t a quo­
ta settimanale è di: cent, IO, accessìbile a 
tutte le borse maiuscole ; e; minuscole. Gli 
.scolari, in caso' dì malattia,, percepiscono 
un sussidio di cent. 50 al; giorno per tre 
mesi, e di cent. 23 P^r gli. altri tre mési 
consecutivi. Un aiuto non disprezzabile 
per !g famiglie indigenti. E' da augurarsi 
che alla benefica istituzione vengano in­
scritti in massa tutti gli alunni delle scuo­
le, anche per istillare neV lóro animo- i 
prìncipii delia previdenza e der mutuo 
soccorso. ' > -. ; 

Vada una lode all'egregio direttore sìg. 
Alfredo: Lazzarini, per la sua. instancàbile 
operosità in prò della benefica.istituzione. 

Apgurìamo che il nostro direttore ven^ 
ga coadiuvato in quest'opera dai, genitori 
•e da liitte le persone che s'inter|ssàno del­
l'educazione :àéi nostri figliuoli., ' 

l i iTés t imento Ciclistico-; 

( 3 ) . — Ieri alle ore i,4i la fanciul­
la Caterina Spagnolo, d i ,Giovarini, di 
anni ;12, rtientre,' usciva d a eàsa 'sua 
venne investita da un velocipedastrp, 
il quale la getto a . terra : causandole! 
contusioni ed abrasipni alla gairiba 
'destra.,. - '•! ',!!,',-,';' •• 

Medicata dal dottor; Bettuzzi, fu 
giudicata guaribile in ,8 giorni, :salyo 
complicazioni. : 

Nell ' investimento anche il ciclista 
ruizzolò a terra, ma prevedendo la ma­
la parata lesto lesto spiccò tm salto ih 
macchina e se la moccò. senza ch^ al­
cuno ;Jo avesse potuto riconoscere od 
almeno fissarne ì connotati.:,,!,' ! 

Quando la' finiranno certi maledur 
cati ciclisti che infisciandosene delle 
leggi, delle tabelle, ' delle multe, ecc. 
ecc. continuano anche p e r ' i paesi la 
loro pazza corsa, andando,.spésso à 
r ischio e spesso realmente conciando 
malamente 'co loro che hanno la .sfor­
tuna di t rovars i sul; loro malaugura­
to'paSsaggiP;?i,i'ivi !•; 

' ' ; MBRFTTO'DI TOJaBà.;-: 
Operaio d i sg raz i a to 

11 .g iorna l iè ro 'Anton io Querin, di-
'Peiiidentedai/cp. !Rpta ieri nieiatre la­
vorava su di un fienile cadde sul se!-' 
ciato sottostante r ipor tando una for-, 
te contusione alla regione, ilio satra, 
• : !Fu medicato dal dòtt. Paradini , e 
giudicato guaribile in venticinque 
giorni circa. 

S. MABIA. SOLAONIGCO 
. ; Nobile azione ' 

(3). — Ieri 'a Udine in un'osteria fuori 
P. Grazza-no il sig;;Moro Giuseppe di qui, 
sbadatamente dimenticava il; proprio por­
tafoglio contenente circa ^ 0 lire, 

Un sigiiore di MortegUano che non co­
nosciamo se non solo per i l ; soprannome 
di «Trepul» trovatolo e,,saputo chi era lo 
smarritore,,s'occupò, di farglielo tenere. 

Va dati5 lode per la sua, nobile azione. 

PORPBTTO 

Tentatliio iiDlciilii 11 in W a m 
Certo Pinzan Celeste, un ubbria-

cone impenitente, l 'altro ieri in preda 
a delirio alcoolico, con una -roncola 
si inferse una ferita al collo. 

Il medico condotto; chiamato^ ac­
corse próntamente e prestò all 'infe­
lice le cure richieste:dal 'caso giudican­
dolo guaribile in un mesetto circa. 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cc»a vi occorra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
T - i g o m m e --• zungole — cafflio — 
olio -V tele per formaggio —^ crwno-
metrì .— termometr i ecc. trovate tutto 
a prezzi miti n t l nsgoaio Tremont i » 
'Udine. 



- . . • ( ' 

"''pQ^9^m 
\ 

Le elezioni dìf&Datììele 
Domenica , à t t e r o ;!uctgb le. eieziqnl' 

né Colfégip di^'Sàri'^lJàtìiele, jn sè­
guito alla • j i t iur i t ìà /da ' dépufaW:,del­
l 'avvocato Luzzatto. '.Questi^ rtegli til-
t i m t g i ó r n i , odorato i l ; v e n t o ' infido 
dellla coscienza friulana,- ha "pensato 
•bene di r i t i rare la s t ó candidatura. 
L e elezioni c|uinidi si; svolsero" t r a 
grande, apatia. Gli elettori fi'attolici',' 
che sono la maggioranza del -Col le­
gio, vista la rinuncia del Luzzatto, si 
astennero in g r a n ' p a r t e ; buona par­
te, però, obbedendo ' all 'invito della 
Commissione elettorale cattolica, r i­
versarono i voti sul candidato liberale 
avv. co. Gino di Caporiacco. .• 

A nuova prova saranno chiamati 
gli elettori alla fine di ottobre colle 
elezioni' generali, che, come è noto, 
si fairanno colle nuove liste elettorali, 
cioè con un triplo di elettori. Allora 
veramente il deputato sarà l'eletto di 
lutto il popolo; fin d 'ora invitiamo i 
cattolici a prepararsi colla loro salda 
e pura coscienza. 

Per il Milo poM CoÉolpo-liiniaiia 
L'Egreg io P i r e t t o r e Provinciale 

delle Pos te ci scr ive : 
Questa Direzione h a fatto e fa rà 

di tut to perchè il servizio automobi­
listico t r a Codroipo e Lat isana sia 
presto un fatto compiuto. 

Intaji to non ha manca to certamen­
te d i occuparsi anche dell 'attuale ser­
vizio con vettura per cercare di mi­
gliorarlo. Pu r t roppo però varie ra­
gioni impediscono, talvolta, che si ot­
tenga quello che si vorrebbe ottenere. 
In ogni modo, ove il progettato servi­
zio automobilistico non ' potesse esse­
re a t tuato dal primo del prossimo 
venturo mese di gennaio, sarà cura 
di questa Direzione d i provvedere 
affinchè il servizio con vet tura sia mi­
gliorato sensibilmente. 

Tan to si ha il pregio di riferire, in 
risposta a quanto è stato pubblicato 
nel numero odierno del suo apprezza­
to giornale. 

TALMASSONS 

Una sduii tra taarRe « wesflft 
una ferita misteriosa 

I carabinieri della stazione di Mor-
tegliano-sono giunti ieri qui in paese 
per assumere informazioni sul m'odo 
con cui rimase ferita quella tal E -

-lena GruziConcato, r icoverata nella' 
casa di cura de l 'do t t . Cavarzerani del 
la vostra città. 

Dalle , indagini dei Carabinier i ; e 
dalle dichiarazioni dei vicini è rsùi-' 
ta to questo. 

Domenica sera il mar i to della Gruz 
dopo essere r imasto assente tut ta la 
giornata, rincasò e prese ad altercare 
con la moglie; 

Gli alterchi f r a ' i due sonO) si può 
dire, quasi all 'ordine del giorno, es­
sendo il mar i to gelosissimo, una spe­
cie d i , Otello, in edizione ridotta e 
scoretta,, perciò nessuno vi fece caso. 

Più tardi i vicini udendo la donna 
lamentaiTsi accorsero. II mar i to e ra 
nel cortile, la donna in cucina, seduta 
che si preineva con le mani il ventre. 

Al l 'appar i re dei vicinanti essa co­
minciò a gr idare: ' Mi son ferita da 
sola, mi sono ferita da sola •— dando 
la versione al fatto come-voi l'avete 
raccolta in città. • 

Tale pare sia anche la convinzione 
formatasi dai caraibinieri, che si sono 
allontanati senza prendere alcun prov 
vedimento. 

N I M I S , 
B i b a l t a t a 

U n car ro su cui stavano certi Ger-
vasi Gio. Batta, Antoniut t i Giuseppe 
e Comelli Francesco percorrendo la 
s trada Centa ur tò in un altro carro 
e ribaltò travolgendo ' coloro che lo 
montavano. 

II Gervasi r iportò la slogatura del­
la clavicola sinistra. 

F o r m i d a b i l e esp los ione . 

R I O D E J A N E I R O , 3, notte. 
E ' avvenuta una esplosione a Cu-

rityiba rtel deposito della dinamite del 
la ferrovia. L a città intera subì una 
scossa. • N e seguì un pani-co indescri­
vibile. Si crede vi sieno una cinquan­
tina di mort i . 

Il caldo in America 
N E W Y O R K , 29, sera. 

Il caldo è enorme negli stati d d l ' o -
vest e sopra tu t to a Chicago, e Cleve­
land. La tempera tura ha raggiunto i 
40 gradi . 'Vi sono 34 mort i per inso­
lazione e 200 pereone in gravi condi­
zioni, i 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O I B 
A S P I R I T O : Migliori e più « « » • . 
mici per ca9«ttMrie, oMJ, estremati « 
i&mì^». »i trcnmao unicacnoMte uà 
negozi* TromoBti a Vaine. 

aì iBtt i 

che ,M ìf'omliié 4n',4e^io'' verso la nò-, 
sita, ' Af>Mi)hi^MÌpnej per 'c^bon(> 
menti al^'giqrtudà^ ioHp pregati'a po-
ter; tosto-metfem in regola, per evi­
tare cosìi noie che ̂ potrebbero toro <:a-
pitWe. '•-',' ' . , " ' • ' • • - ' ' - • • ' . 

Attenti dunque! ,. , , ,, , 
' . ' ' ' • L'Aim'thiiniatìrazÌMie. 

Gronaea_citìa(/ina 
W M lilli ofTiilt tWta 
Il giovane elettricista Cor rado Ce-

.reser, d 'anni 27, d a diversi anni alle 
dipendenze della Società Elet t r ica 
Fr iulana, domenica mat t ina s'era- re­
cato a Màghadòla in Pr iVinda di T r e 
v i s o ' p e r latfdtidere ad alcuiii ' lavori 
nell'officina elettrica del cav. Stroili. 

.Stando nella cabina d i distribuzio­
ne; intersecata d a numerosi fili a 4 al­
to potenziale, il Cereser parlava col 
diret tore dell'officina signor Antonio 
Far ina e col proprietar io spiegando 
ad .essi 1 pericoli e le disgrazie cui si 
può andare incontro con gli apparat i 
elettrici specialmente per lo sviluppo 
della corrente induttiva; quando s t ra 
mazzo pesantemente al suolo. 

Il diret tore intuì subito la gravis­
sima disgrazia e senz'altro si preci­
pitò a interrompere la corrente. 

F u tosto manda to per qualche me­
dico ed ' -ateorsero infatti il do t tor 
Mozzi d i C e g g i a e quello d i Mot ta di 
Livenza e Pavon che si t rovavano 
colà per l'occasione della fiera. 

Fu rono larghi di pretriurose e dili­
genti cure,- tentarono tutti ì mezzi ohe 
la scienza offriva loro, punture, mas ­
saggi, respirazione artifiicialè: a nulla 
valsero, 

-Pochi minuti dopo il disgraziato 
Cereser cessava d i vivere. 

L ' immane e fulminea morte gli 
era stata procurata da un investimen­
to di corrente induttiva. 

L o stabilimento venne tosto chiù-, 
so in segno di lutto. ^ -

I l povero mor to lascia sola la 
maiimia che in lui aveva riposto tut­
to l'affettò e la speranza del soste­
gno nella triste veochiaia. ; 

,yiia'ii:avisffl"a lìisirazia. 
M ragazze vùtìnia dia m impiiìssza , 

Lunedi sera verso le g yeniva accolto 
d'urgenza all'ospedale 'Civile il ragazzo-
Giacomo Ermacora', d'anni io, abitante 
fuori Porta Venezia al n\ 6i, perchè gra- ' 
Temente ferito agli arti inferiori. ' 

L'Krmacora giuocava ieri sera sulla-
pubblica via, quando scorto passare uir car. 
ro carica, trainato da due cavalli, lo rin­
corse e fece per arrampicarvisi. Sdruccio­
lato cadtìe a terra rimanendo investito da 
un altro carro carico che seguiva da pres­
so il primo. 

Le ruote del veicolo gli passarono sui 
piedi lacerandoglieli, - , 

Raccolto dai presenti fu condotto in 
ospedale ove il medico di guardia visita­
tolo-gli, riscontrò una ferita lacero contu-' 
sa al .piede sinistro con asportazione di 
cute e lacerazipne di muscoli, vasi sangui-' 
gni e tendini; lacerazione al'piede destro 
con apertura dell'articolazione interfalai^-
gea ed asportazione dell'unghia dell'allu­
ce. 

Fu dichia.rato guaribie in sessanta gior-

Cronaca della Giustizia 
(Udienze dal 28 giugno al 3 lifglio) 

CONDAMNE 
De- Zon Luigi di Pietro, di Udine e Ni­

di Angelo d'ignoti, per truffa di L. 1.30 di 
cibàrie e bevande, vennero condannati ad 
un mese e giorni 5 di reclusione; nonché 
L. 140 di multa ciascuno. 

— o — 
Pezzarini Antonio di anni 50, di Ip-

plis, per contravvenzione alla vigilanza 
speciale è condannato a 3 mesi di reclu-

De Sandre Gaspare fu BaJdassare di an­
ni 27 da Treviso, per appropriazione in­
debita è condannato a 7 mesi di reclusione. 

— o — 
Macorig Giuseppe di Antonio e Maco-

rig Giovanni' di anni 38 da Fornajis (Ci-
vidale) sono condannati per furto di gra­
no il primo ad un mese e giorni 15, il se­
condo ad un mese di carcere, 

Gerussi Armellino di Gio, Batta, di 
Treppo Grande, reo di renitenza alla le­
va si busca giorni 50 di reclusione colla 
legge Ronchetti. 

Comuzzi Pietro fu Luigi di anni 40 per 
truffa è condannato a 3 mesi e 15 giorni 
di reclusione. 

-— o — 
Lìmonini Giuseppe fu Pietro, di anni 

42, da Latisana, in sede di appello si ha 
elevata la multa di L. 51 applicatagli dal 
pretore di Latisana per contravvenzione 
ai regolamenti ferroviari, a L. 1000 col 
beneficio del perdono per s anni. 

— o — 
iPapinutti Ida fu Francesco di anni 44-

iute al Bui», domiciliata a Collalto, aatj*-

W>iwir".!iWwwmw|iii»fiinfii.ilM 

éi'idltruffe in, daiiilo di dlvérii,pèr,ft'«'lre 
chiesto eomp^nsi'; elevati' pei- ' -Vemxti^io^ 
abtìsivo dai'arte.iMedlca) si tusca mi?!{ìt',p' 
giórni IO olì redti^ìoOje.é L.'Joo'dl'mMta4' 

',' -^- tORTÉ t>fHssi$n . . V , 
M«rcoledi ,2 lucilo si' apri - la'-sessiotte 

estiva 'd?lia 1 Corte- di Assise .coi processo 
contro 'certo Giiiseippe - Infanti ! di Ijlartìr, 
gnaico, ,Kji_-<Ìi turpe reato -su una qimSÌ' 
renne, .don i-noculàziòne di terribile iMalat-
tia.', . ' = ' - - ; ,. , / , 

'La Corte lo^ condannò a 14 'anni ;di re­
clusione, alla perdita dei diritti ci-vili ed 
alla sorveglianza per due anni. 

lâ -fiegloa mila M'Opeialo W •'•'"•^ 
Mandano da Pisa' al Telegrafo : 

•Soltanto ora s i 'cohosce un episo­
dio gentile avvenuto l 'altro ' giorno 
nella rtiaochia del Gambo e do*vtito 
-alla pietà che S. ,M, la Regina dimo-^ 
stra per agni'disgrjizià. 

Un' operaio si' e r a ferito ad un pie­
de e si recava a farsi medicare, quan­
do si imbattè nella Regina che mandò 
s.ubito gente a prendere il necessario 
jier la medicatura._ Quindi provvide 
ella stessa a lavare 'e. .disinfettare il 
piede del pòvero uotno che lasciava 
fare sbarlodito, non credendo, quasi, 
a ciò che gli succedeva. ' 

S. M., dopo averlo medicato, lo 
confortò aniorev-olraente e, saputo 
che egli avrebbe dovuto percorrere 
alcuni chilometri in bicicletta per re­
carsi al paese di Pontassechio, dóve 
abita, lo face salire in una automo­
bile che lo portò rapidamente a casa. 

T r e n o p r e e i p i t a t o In nn flume 
C A L C U T T A , 29, notte. " 

U n ' t reno viaggiatori è caduto sul 
fiume Salki presso Ouda! nel distret to 
di Burdwan. Le autori tà annuaciatio 
che sono staiti ritroivati alcuni cada-
verì. S i ' t eme che il numero del le , t i t -
time sia elevato. ' -

A. G. Petlizzsifi 
Via J. Marlnanl (tooali ex B. Privative) 

Offl&ina Elet t ro-Meccanica 
ìiMtì MWi, -|!!i, Dlsin 

Pramlat» con MEDAGLIA D'ORO 
j^avsalnioas di Udine 1911 

iwslte liLJIIitlE Usai! il Esieie 
8p««laUt4 PESK C A W di-«,ll 60-70-80 

•d ìiBipiaiitl 9 » Byaco&trloi e seshe cinislari 
91 lessa da ardere. 

imevA TR 
a i r " Esposizioni . , 

Via Paolo Canciani N. 17 

M t t a ili sii. FRANCESCO FATTORI 
JPrevvi$ia di ottimi vini f^o$irmi 

ài Utah Birra Puntingam\ 
e cucina «Ha casalinga , 

PREZZI ]IIO@||CI»iIllI 

CJLSA l i l C U B A 

'OiiHArGOLI 
cp]^roTata oe» dsoret« della B«gia Fiefet-
tnrs pel Cav. Ds-bt. KiSKetMOIit, - S|i». 
oialista, — Tisita ogci giorno. — OUÌJKB 
ti» A ^ n i X ^ s e . — Oasaere gratuite pet 
«alati poveri. — Telefono SI '? . 

ifHia all'lawKs t i aliUitB 

IPiOOIIIHiMi 
G. B. C A N T À R V T T l 

- TJ .aDi3>rEJ -
Tel. 66 - Plazia Msroatsautvo - Tel. 66 

ZroseilaBti i n Oslsaiali, n i f t t i di «atoaie, 
.OftitBf •, liutK. T«na>ta «urie Aa glaaca 

a«atfleto aM«rliiam1w iU TUaU U 
OatoBS, Un» a a a t a dcUa H e S S U X S 
O A B A D - X - O • <K imtld KU AlfeSM 
y w laveHi fsauaiaiU doUa BifeUots-
• a S - K - O . 

OAIjXU'XaiO da « • » • e s igaera uai 
pib syaxìat i aiB«|fiii a Mlari . 

Vtiffia alt'iiiinti ti aiilute , 
L E M i e i l S R i ! 

[OÉ EliiÉ 
]ti«l N«s«fll« TWBMOaiTI 

f o n * * P A M A H * - lTain« 

Wliiìi ' ' - ' • ' ,:4 :. 

n e l g r a t u d i o s i e s p l e m d i d i 

JiHagazzini Tessuti 

snocessora 

C e m.' F.lli, ,Ang«M 

Via Pao lo Cancian i - Plasìsia X X S e t t e m b r e 

ao^ìiiistereie ottima merce a massima omwe-

nienisa. 

I='3aDEi3v«^IA.TO L J 5 L B O K / J ^ T O K / I O 

== di Architettura e Seiiltiirii == 
ÀLTABI r MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUaOX.0 e AfiDUUIO 
Suecessorl alta Ditta F B A I V C E S C O Z U d O L O ' 

,Tia ^oseolle ir. HO X T X D U S T I H J jPtwexa Umberto I 

^ Specialità per la lavorazione marmi per mobìlio -«̂  
i — — F'JEòlSlZZX l^XTX r 

Casa di cura • Consultazioni 
malattie P e l l e - V ì e Uriniarie 
Prsf P Rk\ I t r n io^<3ieo specialista decente olinio» dì dermoai&lnpatioa nella B, Om-
r l i l , r . DflLLIUU ^arsita di Bologne. - Oliinursia deUe Vie TTjànariB 

Cura- «peoiali dalle malattia della prostata, della vesoioa; «ara rapida, intensiva delia 
slSlidp, BierodiagnoBi di Wassermann e onra Hatlioh ool Salvaraan (606). 
, Riparto speciali! con sale di medicaKioci, da bagni, di degenia e d?aspatto separate. 
TBHBZIA - San Maurizio, 2631.82- - Tel. 780. 
U © I W E . OonsultaaioDÌ tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Tia Oalzolsi, 9 ^vioino al Dncmo. 

Iialiératorlo di Falegname 
ANDREA DEISON 

UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

M O B I I J I di liii§ii§io e- eomnìtì 
- Serramenti - Pavimeoti -̂  

m ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
P B S T E K X I T I À S I C B I E é X A 

- 0 Vendita COLLA - RIMESSI - CORNICI 0 -

linitlDgerlaliiiaHiÉldi^M 
I pei li (imÉie Ili iii H i l 

diretto dallo spAclalieta 

»ott. o.ixjr3:;^io X-,oi 
Medico Ghirurgro, già aiuto delle sezioni of''•ilmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Mag:giore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Disp-me di letti per degenza. 

CeiAlul iiitìlgloifli. iàllt «i SÌM l a e-iìllt 14 alle «o 
UDINE - P i a z z a de l Du«mo N. 18 • T B t E F O N O 2 - 1 3 , 

C Serafini 
FABBRICA e MASAZZINO 

jprtiinti ttfiwlitl wmt piaiti 
inumiti ii iiKi T iimm& m miì 

Tel. N, 9 5 - Via A. Aniìreiizzì - Tel. N. 96 
Diatta la Okiesa di 8. Giorgio (Via 0 « » . ) 

Pottdctc ta "Kostra Bandiera,, 



ÌIW l i l 
AFFARI APPROVATI. 

Valvasone. Concorso per l'EsposÌ7,ìon« 
dì Udine — Faedis. Gratificazione alla in­
segnante Ciicavaz — Fornì Avoltri. Uti 
lizzazioivc boschi Umbrìl e S'ot Chìasvelis 

— ChiusafortÉ — Kaccolana. Concessione 
di legna secche al malghese della malga 
Larice — Moggio. Concessione legna e 
piante secche in Creta, Sotto Crcfa e Va­
leri — Reatìa. Regotamento impiegati e 
salariati : < d'ufficio ». -^ "Bìclnicco; Rego-
lamento impiegati e satariatì •— Maianó. 
Tslanzjit frazionÌRll dì Commcrzo per con­
cessione gratuita di terreno comunale a 
sede rasa canonica — San Vito al Taglia-
muito. — Afirnco livello Scalettarla — 
Gem'ona, Provvista attrezzi per estinzione 
in-cendi — 'Treppo Carnico. Concessione 
di occupazione "di suolo pubblico — Sauris. 
Concessione combustibile a Pokntanitti 
Andrea —• Sutrio. Concessione piante a 
Dorolea Pietro < limitatamente *. — Ba­
gnarla. ^Monumento a Gerolamo Savor-
gnan — Corno di Rosazzo. Sussidio all'ex 
segretario Cabassi. Maniago. Gratificazio­
ne al cusladc delle torri — Talmassons. 
Illumininone per la frazione di San An~ 
drat — Lauco. Prestito per edifici scola­
stici di AvagUo e Trava. Acccttazione — 
Premartacco. Regolamento polizia rurale 
— Ovaro. Concessione -[Mante deperite per 
costruzione campanile. «Salvo ratifica con. 
sigliare», — Rosia. Concessione piante di 
pino nel bosco Nausealo — Arta. Utiliz­
zazione bosco Cabla —• Campoformìdo. 
Anticipazione di cassa dall'esattore. 
« Salvo ratifica consigliare ». — Morte-
gliano. Illuminazione elettrica in Lavarla-
no — Cassacco. Regolamento impiegati e 
salariati. — Tolmezzo. Modifica tariffa 
annessa al regolamento sulla macdiazìone 
Carlino. Regolamento impiegati e salaria­
ti, e Approva d'ufficio» — Reraanzacco. 
Compenso al maestro Missio — Arta. Ap­
provazione nuovo regolamento tassa be-
st;Ìame e tari/Ta — Rigolato. Investimento 
di fondi di cassa. — Ipplis.' Regolamento 
impiegati e salariati « condizionatamente » 
— Chiusafortc — Raccolana. Affittanza 
terreno nella malga Nevea al" cav. Grato 
Maraini — Pordenone. Nuova strada Ric­
cardo Selvatico. « Salvo pubI>licazione re­
golamento dell'elenco — Villa Santina. 
Concessione gratuita ramaglie nel bosco 
Valdagnello — Forni Avoltri, Concessio­
ne pìp-ute a lìrunasso e Gcrin — l'olincz-
z-o. Concessicinf piante alla «Pro Tolmez­
zo » — Varmo. Contributo per Tcsposìzio-
ne (li Udine. — Resia. Domanda antecipa-
zione a presentare ricorso in Cassazione 
contro sentenza della Corte d'Appello. 
Derivazione sorgente Barman Società 
Conservatrice del,legno di Milano — Civi-
dalc. Sistemazione del foro Giulio Cesare. 
— Carlino. Contributo annuo prò Istituto 
Nazionale per gli Orfani dei Militari •— 
Bagnarla. A.rticolo aggiuntivo al regola­
mento di polizia urbana. — Sedegliano. 
Vendita ritagli stradali, -K In parte •». •— 
Pontebba. Regolam-alo polizia urbana — 
Atlimis. Alienazione usurpi in Mappa dì 
Siibit — Segnarco. i^ermnta terreni comu­
nali con la ditta Pividorì. 

R1!JVI[ 
Moggio. Domanda del malghcsp del Pcz-

zcìt per concessiont.' rp-^tuita di piante — 
Rovcredo. Rcgobmcntc tassa bestiame. 

— Maiano. Tariffa per la tassa famiglia 
— Casarsa. Regolamento impiegati e sa­
lariati — Camino dì CodroipOj tassa eser­
cizio. Ricorso Zanin — Chiusa forte. Au­
mento stipendio al medico — Enemonzo. 
Preventivo 1913 — Artegna, Istituzione di 
un posto di applicato. 

DECISIONC VARIE. 
Ricorso del Comune di Marano contro 

la sua" inscrizione nel ruolo compilato dal­
la Giunta Municipale di Latisana. < Re­
spinge». — Artegna. Ricorso Marcelli In­
nocente contro lassa esercizio, « Ordina 
che 'sìa rettificata Vìntestazione». — Tra­
monti di Sopra, Ricorsi per tassa fami­
glia, Cartelli Costant?. « Accoglie in par­
te ». — Cas.san Michele Antonio. « Respin­
ge» . — Sramonti di Sotto, Ricorsi per 
tassa famiglia: Ferroli Luigi — Orlando 

Isidoro — Mongiat Mattia. «Accoglie in 
parte * •— Mìniutti Giacomo < I^cspìnge ». 
— Miniutti Agnese. Cleva Alvina •— Mo-
ruzzi Pietro — Cegos^L G. B. «Rinvia». 
— Caneva. Tassa famiglia. Ricorso Luc­
chese Bonifacio. «Accoglie». — Tarcento 
tassa famìglia. Ricorsi cap. Negri ed Az-
zolini «Respinge». — Moruzzo. Bilancio 
1913. «Autorizza la spvraiihposta». — 
Palmanovà. Tassa famiglia. Ricorso dot­
tor Nicolò Trevisan. « Respinge ». 

INTERESSI, I H B ¥ Ì | E , COMMEIEI 
pitrazzi nsL. nkEitcATO. 

PIAZZA DEI GRANI 
Granoturco bianco da L. 13.25 a 14.30 

— Granoturco giallo da U 14.50 a 16,50 
'— Segala da L. 13.50 a 14.40 — Fagiuolt 
da L. 35 a 40. 

Ribass i l 'orroviari p e r Yienuu 

Per l'occasione della Esposizione Adria 
in Vienna, verranno, da luglio fino a-tutto 
Agosto, posti in distribuzione degli spe­
ciali biglietti di andata e ritorno di I., II 
e III. classe per le seguenti relazioni : 

.Firenze S, M. K. — Genova P. P. — 
•Milano C. — Roma Termini — Venezi» 
per Vienna Sudbhf o Westbhf, facoltativi 
per le vie di: Cervignano,'Cormons, Pon-
tebba-I.eoben 0 Ponticbba-Amstetten. 

Genova P. P. — Milano C. per Vienna 
Sudbhf, via Perì - Franzcnsfeste - Villac-
co - Marburg o Feldkirchcn - Lcoben. 

Detti biglietti avranno la validità di 2& 
giorni e comprenderanno un tagliando va­
levole per una entrata all'Esposizione. 

Per ragazzi di età dai 4 ai 7 anni com­
piuti detti biglietti di andata e ritorno spe­
ciali vorranno rila.scati a metà prezzo. 

Un pazzo che spara sulla folla 
Ai miiuieoiiii» iici* i» t e r z a v o l i l i , 

T O R I N O , 3, sera. 

Ieri .sera ver.^o le i(j, all 'angolo di 
corso Vittorio ILmanuele in tiuell'ora 
niovinicntatissìino, fu visto un indi-
vicUio jjuntare una rivoltella contro 
un gruppo di passanti e sparare, for­
tunatamente senza colpire iiesstmo. 
In quel mentri; passava in bicicletta 
i';iS'^"t'^ tli pubblica sicurezza Cliia-
ravella Bartolomeo, il quale balzò 
dalla macchina e affrontò lo scono-
-^ciuto d isannandolo lestamente. 

L'individuo fu poi identificato per 
certo Giovanni Rivoltella, 'danni 50, 
il i|ua!e vcime riconosciuto come 
pa/i 'o. infatt i c<jli era stato ricove­
ralo 2? anni or sono in un manicomio 
ove tornò per la seconda volto 4 an­
ni fa. Stasera vi è r i torna to per la 
terza volta. 

iffìi I mi I Tfi — — — 

Libreria Editr ice Udinese 
Via (JelIsjBSis Jf. i7. 

LE ORAZIONI tratte dal auoTO Cate­
chismo. Libretto di pagine 16, in caratteri 
grossi con copertina greve colorata. L. 2.40 
il cento. 

IL PANE DI S. ANTONIO. — Libret­
tino di propaganda di paj . j a » L. a il 
cento. 

Diplomi per gare catechistiche. — Atte­
stati di proscioglimento in formato proto-

' collo da L. 2 il cento in piti. 
— o — 

Libretto per servir la S. Messa con l'agf-
giunta delle sacre laudi a L. 2 il eentu, 

— o — 
Col nuovo assortimento d'aste dorate ci 

giunsero le cimase per Via Cruci»; per cui 
oggi possiamo fornire le 14 stazioni can-
plete (riproduzione del Morgari), in ra­
fie dimensioni a prezzi di vera concor­
renza. Si prega di chiedere il preventivo 
prima di concludere unalTare. 

F A B B R I C A - D E P O S I T O 

lii 
U D I X B - V i a O r a s z a n o , 4 0 - ITDIXBI 

( d i f r o n t e l a IT i l anda Oiacoxncil l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

]0 Pili Fai» 
di Saiaapai'iglia compcste; contro lo impurità, del sangue, la 
stiticheiiza, gonfiezza di ventre , mal di tes ta , inappetenza, 
bruciori di stomaco, la gastrica e la tendenza del sangue 
ad affluire al capo. 

[Ola di 30 gisiiil flacone l. 3 - frsoco ter posta l. 3 . 3 0 m \Mi\wt  
Chimico l i n i p ^ l F a l c o n e 

di ALESSANDRIA ( I ta l ia ) 
Depositari in MILANO; Cooperativa liarmaeeutka (Piazza Duomo) — A. 

Manxoni e G. —- Inseìviìii, Besana e Rosa — Paganini e Villam. 
Depositario- per ODINE : P L U V I O Z U K I A i ^ t f l 

Prezzi medi dellB distfiitc e raeroi pr^-
iic^t'i M i a noEltra piazziS dfui'acM la pasitatit 

Ceraali. 
Fruracote da L. 39.— a 29.50, grano-

tni'cti gallo d r l i . 18.80 a 31.10, id. biaAco 
da li. 17.25 a 18.90, Cinquantino L. - ' . — 
»r—•—, Avena da- L. 26.75 à 27,T6, 
al'.qjUintfile, Segala da L. 11,75 a 18 50 
»B''ottolitto, forifla di fttimonlo' da pane 
bianco I qualitft L. 38.— a 38.—, II qua' 
l i t i da \i, 30.— a 88. -, id. da pan* soùro 
do L. 33.— a 34.T-, id. gt'auotureo depu­
rata da L. 21 .— a 29. — , id. id. macina-
fatto da L. 24.50 a 26.—, Crnsca di fru­
mento da L. 17,50 a 18.25, a| c(nintala. 

Legami. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— « —.—, 

id. di pianura da L. 38.— a 45.— , Fatate 
da L. 9.— a 16.—,. oantagno da L. —.— 
a —.—, Marroni da —,— a — . - - a l q . l e , 

Siso. 
Riso, qualità nostrana da h. 42 a 48, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al qnint. 

Pane e paate . 
Pane di lusso al Kg. centesimi 64, pane 

di I. qualità o. 50, id, di II. qualità e. 46, 
id. mi.ito 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.-^ a L. S6.— el quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di II, qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 52 al cliilogramnia. 

Formaggi , 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

li. 170 a 200, id. uso montasio d» L. 180 
a 210, id. tipo (noBtranft) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da Ti, 355 a 365, id. 
Lodigiann vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio d» L. 920 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da \i. 380 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Btirr i , 
Burro 'M latteria da L. 290 a 310, id. 

comune di li. 250 a 265 al quintale. 
Vini, acet i e liq^nori. 

Vino nostrano fino da I,. 39.50 a 41.50, 
idV id. comune da L. 35.50 n 39.50, aceto 
vino da 30.— a 35.—, id. d'alcool .base 12.o 
da L. 35 a 38, aiq; avita nostrana di 50.o 
da Ij. 200 a 205, id. nazionale bass" iiO.o 
da L. 175 a 180, all'attol., spirito di vino 
puro basa 95.0 da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quinl. 

Carni. 
•Carne di bue (peso morto) L. 182, di 
vacca (peso morto) L. 170. id. di vitello 
da L, 125 a —, id. di tmroo (pelo vivo'i 
L. — alquint . , id. id. (peso'morie) Lire 
—. al chil,, Cavr.e di pecora—.—, di ra-
strnto 1.80, di !ia;nc-lIo 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.75 al 
chilogriraraa. 

.Pollerie. 
Capponi da L. 1 70 a 1.9^1, galline da 

L. 1.75 a 1.9), polli da L. —.— a —-.—, 
ticohioi da L. 1;30 a 1.70, anitre, da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 0.90 a 1.06, 'd. 
morte da L.—.— a—.— al ohilogr., nova 
al cento da L. 8.— a 8.50. ' 

' Salnnù. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 s 110, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 140 a 150, id. di sosame 
da L. 115 a 125, id, di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CofEi e xncolinri. 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id, id. 
torrefatto da L, 380 a 450, zucchero fino 
pile da L, 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 160 a 152, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

Foraggi . 
S'ieno dell'alta I qnal. da L. 8.15 a 8 55, 

id. II qual. da L. 7.70 a 8.1), id, della 
bassa I qual, da Li. 6,55 « 7 10, id, U qual. 
da L. 6,— a 6 56, erba spagna da l , . 0.— 
a 7.—,' paglia da lettiera da L. 3.50 a 4.50 
al quintale. 

I iegaa e oorboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.31 

a 2.50, id. id. (in stanga) da L. 2.10 a 
2.30, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. tossile da lite 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

r.lEffi3miAl^A- U S T T À 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile, 
ndine, Stab. Tip. San Paolino 

DifTondete 
£a Ifostra %ui\m 
Scuole professionali 

Udina, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per biimbioi, 
compioDO lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammenda per le famìglie e per lo chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanoiulle della città e della 
provìncia, pel lavoro di ouóito, ricamo 
sattoria e dopo B.ouola di disegno, di igiene, 
dì economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre SODO tutte o 
laureate o patentate. 

ARTI 
• VMIS'B- ~ !»>.(»««« lU.eroettO'nwovn era) 8, Qifioanio) 

Sp{{l8ìili Srficnti, 5tt9( »ls, ?a;»niat(r{B, h»m(«li Satri it Wm 
4*9?ii 8 n » p«r (!(<?Be. ' '" • • 

IttjiertanHssiHt mitìl»ttì» }mii $U9i tm C»tm t pilmli. 
. System, LaHÓrie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e ao-

Ptrane, Cotonine, Madapolam cti.ndidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto. Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

|ii fsnWa psio tutto io famio ii MÌH. Il Maleaduto 
di S. Valent ino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
oronìca, con le polveri del chimico farma­
cista OIUSTI CESARE., 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. InvÌEiudo vaglia di ìi, 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Gontiunando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Sorivcte alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Sohio -
Vicenza. 

M A R M I e P I È T R E 

HOMEO TONUTTI 
U D I I\f E 

— Via Grazzano num. 16 — 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

• y 'TC3°s 

erematFìei fflelotte 
a n IS 

Ui&ic® rs&ppre^eiitaMte p e r t u t t a 
l a S^FOTlMcsia «e UdlMe 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qnalnnqiie pezzo di ricaitiio 

L'ideale dei Parganti lassatili! 

, Lattorla — per quanto vi occorre 
ricorrete a|ia Ditta TREMONTI devo 
troverete ogni cosa a prezzi modicissimi. 

Ini Miii. 
Speiltt ditta Fansa[laS3D Giorgio 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 80 pastiglie 

e si vende a L. 1 . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - A.dulti, 2 ' 
pastiglie - Come pui> 
gante : Doppia doso. 

Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

?Pi>Klè tossile? 
Raffreddore' • Influenza • 

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

zmiiiii 

ilHU 
dei le Farmacie 

Al San Giorgio - Udine 

Filipuzzi - Tolmezzo 
«Il 

Pìtnio Kulianì 

A base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Aiolna - Estratto China 

PBEPAEAZIONE SPECIALE 
Spictalltì delta Pieni. Tarmatìa San fiioigio 

di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

s tenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessiapor malat t ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 8! 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedito cartolina-vaglia e riceverete franco 
ai spese postali 

ii«[l 

Scatola da 30 pil­
lale L. t . - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura completa : Don 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete frasoo di 
epese postali. 

Cura 
« « ^lomiiiic 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « Bacl l lo l » 

ed al « Itt iolo » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI 
t r n i N S a X O L I X E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire l.SO 
P e r posta . . > 1.70 

Spedite eartollua-vaglìa e ticoveret franoo 
di speso postali. 
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